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Pubblicazione non commerciale d’informazione religiosa e 
promozione sociale in 7 lingue (italiano, inglese, francese, spagnolo, 
ceco, tedesco e portoghese) gratuitamente spedita in 103 Paesi nel 
mondo agli amici delle Missioni dei Padri Carmelitani Scalzi.

Per informazioni rivolgersi a: PADRE DAVIDE SOLLAMI
MISSIONI CARMELITANE LIGURI
Santuario di Gesù Bambino di Praga
Piazzale S. Bambino,1-16011 ARENZANO (GE)
Telefono: +39 010.912.66.51
e-mail: missioni@carmeloligure.it
https: www.amiciziamissionaria.it
Facebook: Amicizia Missionaria - Missioni Carmelitane in Centrafrica
WhatsApp: +39 348.7941619
Ringraziamo per la collaborazione offerta a questa edizione:
Cristina Carbotti, Marco Paravidino e Gibi Peluffo.

ARENZANO (ITALIA)
SANTUARIO DI GESÙ BAMBINO
Orario SS. Messe
Da lunedì a sabato: 
S. Messe ore 8.00 | 9.30 | 11.00 | 17.00
Domenica e festivi:

S. Messe ore: 08.00 | 10.00 | 11.00 | 12.15 | 16.00 | 17,30 | 21 (solo estate)
Tutti i giorni
Ore 16.30 (festivo 17.00)
Adorazione e benedizione eucaristica

Festa mensile di Gesù Bambino:
ogni 25 del mese alle ore 16.00
Festa annuale di Gesù Bambino:
sabato 3 e domenica 4 settembre 2022

Telefono Santuario: +39 010.912.73.86
E-mail: santuario@gesubambino.org
Self-service del Pellegrino: ristorazione@gesubambino.org

Prenotazioni alloggio famiglie:
pernottamentofamiglia@gesubambino.org

PRAGA (REPUBBLICA CECA)
CHIESA DI GESÙ BAMBINO
Orario SS. Messe
Dal lunedì al venerdì:
ore 9.00: S. Messa in ceco
Ore 18.00: S. Messa in ceco

Sabato:
ore 9.00: S. Messa in ceco
ore 17.00: S. Messa in spagnolo
ore 18.00: S. Messa in ceco
Domenica:
ore 10.00: S. Messa in ceco
ore 12.00: S. Messa in inglese
ore 17.00: S. Messa in francese
ore 18.00: S. Messa in italiano
ore 19.00: S. Messa in ceco
Giovedì: 
ore 18.00 S. Messa in onore di Gesù Bambino

Festa annuale di Gesù Bambino:
1 maggio 2022 

Telefono: +420 257 533 646
www.pragjesu.info - mail@pragjesu.info
Servizio per i pellegrini:
www.pilgrimages.cz - pilgrimages@centrum.cz

Direttore Responsabile: Padre Marco Francesco Cabula
Redazione: P. Davide Sollami
Grafica: V B Multimedia di Valentina Bocchino - Stampa: ROTO3 Milano
Edizione chiusa in redazione: 14 marzo 2022
Edizione chiusa in tipografia: 16 marzo 2022
N. iscrizione ROC 31934

Lettera di Padre Anastasio

IGWE (BAORO), 23 GENNAIO 2022: IL LAVORO QUOTIDIANO
FA “MIRACOLI NELLA SAVANA” IN TANTI VILLAGGI

ringrazio il Signore che mi dà la gioia di far giungere la benedizione 
di Gesù Bambino agli amici incontrati sia ad Arenzano che a Praga e 
a tutti voi che leggete queste pagine redatte da p. Davide Sollami. Con 
questa benedizione vorrei anche far arrivare il suono dell’organo che 
non solo vibra nella nostra chiesa, ma emoziona gli animi e c’immerge 
nel mistero che stiamo celebrando.
L’assemblea che partecipa alle celebrazioni quaresimali, nelle letture 
ascolta il grido “a squarciagola” del profeta Isaia. È l’invito all’amore 
del prossimo e alla giustizia affinché la nostra luce brilli fra le tenebre. 
Anche Papa Francesco, con lo stesso tono vibrante, in questa Quaresi-
ma, ci esorta alla pratica dell’amore e della giustizia. 
P. Petr Glogar incoraggia i fedeli nel cammino quaresimale e invita 
alla preghiera per il popolo dell’Ucraina che sta portando la pesante 
Croce di Gesù, Croce per lunghi anni sulle spalle del popolo dell’allora 
Repubblica Cecoslovacca e appesantita dall’invasione russa del 1968. 
Attualmente nella nostra casa di Fortna (Praga) stiamo ospitando 
quarantotto persone fuggite dall’Ucraina. Siamo al massimo della ca-
pacità e non ci si può aspettare alcun rientro nei prossimi giorni. Il mio 
pensiero corre ai 10.000 rifugiati di Bangui, in Centrafrica, ai quali i 
miei confratelli e le palme del Carmelo hanno dato conforto dal 2014 
al 2017. La pesante croce di Gesù grava ancora su tutto il mondo non 
solo con il Covid-19, ma con le guerre e le ingiustizie che affliggono 
tanti Paesi, soprattutto quelli poveri. Uno di questi Paesi è la Repub-
blica Centrafricana, dove i tentativi di colpi di stato si ripetono come 
fossero stagioni. Un piccolo danno è toccato alla missione di Bouar, 
nel convento di Sant’Elia, dove un fulmine ha bruciato l’impianto dei 
pannelli solari che attivava la pompa del pozzo d’acqua. P. Marcello 
Bartolomei, superiore di questa missione, in Africa da quarant’anni, 
è dovuto ritornare in Italia per un grave problema di salute. Speria-
mo che, curato all’ospedale e supportato dalle preghiere di confratelli e 
amici, possa riprendere il suo servizio alla missione.
Le novità che giungono dalla missione mi danno gioia e vorrei trasmet-
terla a chi mi legge. Amicizia Missionaria offre foto e notizie riguar-

Praga, 13 marzo 2022

Cari amici di Gesù Bambino,
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do alla costruzione del nuovo convento al Carmelo di 
Bangui che procede rapidamente. P. Aurelio Gazzera, 
esperto in costruzioni, segue anche questo cantiere, 
pur avendo molto lavoro nei villaggi di Baoro, circa 
400 Km più a nord, dove sta ristrutturando scuole e 
cappelle.
I confratelli di Bouar Sant’Elia vorrebbero rinnovare 
gli allevamenti di animali. A 10 km c’è il seminario 
della Yolé che ospita un’ottantina di ra-
gazzi; P. Cyriaque mi ha appena invia-
to le foto dei pulcini e delle vacche. La 
preghiera e il lavoro accostano il nostro 
seminario a una grande abbazia dove 
si vive l’Ora et labora. Dalle missioni di 
Bozoum e di Baoro parte il lavoro che 
è foriero di “miracoli nella savana” per 
tanti villaggi.
A Praga la vita della città sembra pro-
cedere tranquillamente, ma non con la 
solita vivacità. Ponte Carlo, Piazza della Città Vec-
chia e la Piazza del Castello sono vuote fino alle 10 
del mattino. Il Covid-19 ha portato più silenzio, favo-
rendo la preghiera raccolta nella nostra chiesa. Nono-
stante manchino le visite dei gruppi organizzati, ogni 
tanto abbiamo gradite sorprese. Il 12 febbraio Mons. 
Jan Limchua, filippino giunto dalla Segreteria di Sta-
to Vaticana, concelebra con me e con Mons. Giuseppe 
Silvestrini, segretario alla Nunziatura Apostolica di 
Praga. Non mancano i devoti che giungono da Gesù 
Bambino per grazie ricevute. Il 14 febbraio la famiglia 

Arrua Zabolotni arriva dal Paraguay a ringraziare 
per la guarigione della mamma, settantasette anni, in 
terapia intensiva per trentaquattro giorni a causa del 
Covid-19. La signora Maria Denyer ha realizzato il 
sogno di visitare la nostra chiesa, il suo viso è raggian-
te e ringrazia per la salute del figlio Pedro, dopo un 
complicato intervento chirurgico a cuore aperto che ha 
dovuto subire a causa di una grave stenosi congenita 

della valvola aortica. La sorpresa di do-
menica 27 febbraio è un piccolo gruppo 
dal Suriname (Sud America), guidato 
dalla signora Brigit del Prado, dopo il 
mio saluto chiedono se possono offrire 
una vestina a Gesù Bambino. Lo stesso 
giorno, l’amico Gilbert Guinikoukou del 
Benin da Ginevra (Svizzera) mi scrive: 
“Rendo grazie al Bambino Gesù per 
aver trovato lavoro, dopo un anno di at-
tesa, proprio mentre stavo uscendo dal 

Santuario di Praga”. 
Ringrazio ancora e invoco la benedizione di Gesù 
Bambino per tanta salute, pace e serenità agli ami-
ci, ma soprattutto ai rifugiati che giungono a Praga 
dall’Ucraina e a quanti in questa Quaresima, come il 
Cireneo, portano la croce di Gesù.

BANGUI, 28 DICEMBRE 2021: AL CARMEL, LA NUOVA 
COSTRUZIONE SALE PIANO PIANO VERSO IL CIELO

“Stiamo ospitando
48 persone 

fuggite
dall’Ucraina”

BAYANGA DIDI (BAORO), 19 FEBBRAIO 2022: 
L’ATELIER THOMAS DIPINGE 

LE PICCOLE CAPPELLE DI VILLAGGIO
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Dal libro delle grazie A Praga, i frati custodiscono le testimonianze scritte dai pellegrini che 
hanno ricevuto una grazia da Gesù Bambino. Eccone alcune:

CON L’OLIO BENEDETTO, GIUSEPPE CI SORRIDE

“Durante la gravidanza era stato riscontrato del liquido nel cervello e sem-
brava che il bambino non dovesse nascere. Con la preghiera della mamma 
Romina e l’Olio Benedetto di Gesù Bambino, oggi Giuseppe ci sorride”.

La zia Angela Calabretta, da Acireale (Catania)
26 dicembre 2021

CON L’IMMAGINE DI GESÙ PER NOVE MESI

“Grazie alla protezione di Dio, dopo anni di attesa e difficoltà, tenendo 
un’immagine di Gesù Bambino vicina durante i nove mesi di gravidan-
za, è nato mio figlio”.

Bernardina León Boa con la figlia Maria Ángeles Jiménez León 
e (a sinistra) la guida Fanny Acero, da Siviglia (Spagna)

Praga, 4 dicembre 2021

NATALE FUORI PERICOLO

“Veniamo a Praga per mantenere una promessa. Quando ero incinta del 
mio secondo figlio, ero a rischio di aborto e ho offerto a Gesù Bambino la 
vita del mio bambino. Poco prima di Natale è nato e adesso ha quasi 17 
anni”.

Rafael Majano e Claudia Diaz de Majano con Gabriel, Miguel e Sara, da Città del Guatemala, 
Praga, 2 dicembre 2021

UN FIGLIO OFFERTO A GESÙ

“Quando ero bambino avevo una malattia della pelle di origine sco-
nosciuta e il 20 luglio del 1978 a Bogotà (Colombia) mia madre mi ha 
offerto a Gesù Bambino. Due giorni dopo la pelle era completamente 
pulita da infezioni e lacerazioni. Oggi, a 43 anni, torno a Praga, testi-
mone del miracolo ricevuto”.

Mauricio Herrera con la moglie Paola Quinones, da Plan-d’Aups-Sainte-Baume (Francia)
Praga, 28 novembre 2021

UN FIGLIO GUARITO

“Vengo dall’Honduras e sono devota al Bambino Gesù di Praga. Mio 
figlio maggiore soffriva di asma bronchiale e stava molto male. Mi sono 
rivolta a Gesù con devozione e Lui ha fatto il miracolo di guarirlo. Da 
allora non ha più sofferto per questa malattia”.

María Eugenia Cueva, da Comayagüela (Honduras)
Praga, 6 gennaio 2022
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A Praga migliaia di pellegrini raggiungono il santuario da tutto il mondo. 
Ecco gli scatti che compongono l’album delle visite negli ultimi mesi:

A  cura di P. Anastasio Roggero

Amicizia senza confini

PRAGA, 20 NOVEMBRE 2021:
DALLA RUSSIA
I bambini delle famiglie russe residenti a Praga seguono con sor-

prendente attenzione la spiegazione della storia della statua di Gesù 

Bambino fatta dalla maestra Tatiana Křelionová.

PRAGA, 20 NOVEMBRE 2021: 
DA TRINIDAD E TOBAGO
Residenti nel Texas, pregano Gesù Bambino insieme ai bambini russi. 
Gesù avvicina tutti.

PRAGA, 26 NOVEMBRE 2021: 
DALLA SLOVENIA
Gli “Amici della Terra Santa” insieme a p. Peter Laurim, guida della Terra Santa dove è stato per 116 volte come accompagnatore dei pellegrini.

PRAGA, 11 DICEMBRE 2021: 

DA NAZARETH
Shady Mansour con la moglie viene da Israele e consegniamo loro im-

magini per le carmelitane di Nazareth e per i padri del Monte Carmelo.

PRAGA, 18 DICEMBRE 2021: 
DA CUASSO AL PIANO (VARESE)
“Eravamo in viaggio a Praga e ci siamo riscoperti pellegrini. Sposi da 

maggio 2021, abbiamo affidato il nostro amore a Gesù Bambino a cui 

dobbiamo tanto”.
Alice e Gaetano Martello

PRAGA, 22 DICEMBRE 2021: 
DAL CAIRO (EGITTO)
Lidia, al centro Monica con Gesù Bambino, Mark e Diana. Sono cristiani 
di rito copto. Ascoltiamo il Padre Nostro recitato nella loro lingua araba.
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Immersa nel verde di piante tropicali e palme, la 
“Scuola Agricola Carmel”, aperta a Bangui nel no-
vembre 2020, è al secondo anno di corsi. Siamo en-

trati in classe e abbiamo partecipato alle lezioni. Oggi 
s’insegna come produrre il cotone, a cosa serve, quali 
sono i suoi utilizzi nel cucito, nella farmacia, in ambito 
militare e anche alimentare.
Gli alunni, ventuno nel primo anno e trentadue nel 
secondo, ascoltano con attenzione i prof. Daniel Zen-
gba e Beldje Bedogo. Molti giovani sognano un futuro 
“conquistato” con le proprie mani, allevando e colti-
vando. Altri, già adulti, vogliono apprendere tecniche 
nuove dopo anni di lavoro nei campi. E c’è chi riesce a 
“incastrare” il proprio lavoro in ufficio con 
le ore di lezione. Una scuola per tutte le 
età. C’è anche chi, in vista della pensione, 
vuole imparare come investire in un pic-
colo allevamento i risparmi di una vita. La 
terra dà una possibilità a tutti, giovani e 
adulti, uomini e donne, senza alcuna di-
stinzione.
Tra gli alunni ci sono Merveille, Epipha-
nie, Mylène, Mélissa… ragazze intenzio-
nate a non rimanere indietro.
Ci rendiamo conto di quanto le spiegazioni incontrino 
davvero l’interesse dei ragazzi. Al termine delle lezioni, 
gli alunni trattengono il prof. con numerose domande. 
Gli insegnanti hanno alle spalle davvero molta espe-

rienza da trasmettere.
Proprio mentre siamo nella scuola arriva un giovane 
per iscriversi all’anno in corso. Il Direttore Scolastico 
accoglie la domanda e p. Arland lo accompagna per un 
tour nelle coltivazioni della scuola.
“Siamo qui per imparare e per portare avanti il nostro 
Paese”, spiega Merveille, giovane ed espansiva, “e m’inte-
ressa l’allevamento. Penso sia redditizio e risponda alla 
domanda di cibo”.
Epiphanie, ragazza con le idee chiare, incalza: “Molti 
pensano che l’agricoltura sia solo un ripiego per chi ha 
perso la scuola, ma se guardiamo bene, il nostro Paese 
ruota attorno all’agricoltura. Ho accettato di venire qui 

perché credo nell’opportunità che ci offrono 
i Carmelitani. Nella nostra nazione c’è mol-
ta terra incolta, eppure tutto è importato 
dall’estero, anche i prodotti base e semplici 
come i pomodori. Quando le frontiere sono 
state chiuse, i mercati locali hanno sofferto. 
Questa scuola ci aiuta ad avere una visione 
chiara. Molti giovani come noi, stanno fer-
mi nel quartiere mentre qui le lezioni sono 
interessanti”.
A Cyrus, adolescente dallo sguardo curio-

so, interessa la Scuola Agricola perché apre gli occhi 
della popolazione alla conoscenza e allo sviluppo.
Alla domanda provocatoria: “Ma i vostri sforzi rimar-
ranno teorici?” scuotono il capo e assicurano che le fa-
tiche sono già una realtà. Ognuno sta coltivando una 
parcella di terra e tocca con mano le difficoltà del lavo-
ro contadino.
Zéphirin, un giovane timido ma robusto, preferisce i 
lavori pratici: “In classe non capisco tutto, ma quando 
sono nel campo mi trovo a mio agio e riesco più facil-
mente a fare che a studiare”.
Quali difficoltà s’incontrano? Le mani si alzano, gli 
esempi si sprecano: attrezzature non sufficienti, man-
canza di pale, stivali, carriole... Ci vorrebbe una biblio-
teca per consultare dizionari di botanica.
I ragazzi e le ragazze hanno frequentato lezioni di orti-
coltura e agricoltura alle quali sono seguite ore di pra-
tica, ma le nozioni apprese sulla pescicoltura e l’alleva-

“Ogni sforzo
va raccolto
perché non

vada perso”

Messaggeri del Vangelo

Siamo qui 
per imparare
“Scuola Agricola Carmel”, 
a lezione di agricoltura e allevamento

BANGUI, 3 DICEMBRE 2021: GLI ALUNNI 
CHE HANNO “SCRITTO” QUESTO ARTICOLO, 

A QUATTRO MANI CON P. DAVIDE
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mento di maiali, non hanno ancora trovato riscontro 
concreto nei bacini o nelle vasche per piscicoltura, né 
in una vera porcilaia. Un allevamento ittico in Centra-
frica sembra ancora lontano e ci si chiede se potrà mai 
funzionare. Sapranno costruire in questa terra quello 
che già si fa in altri Paesi del mondo? Questi giovani 
sono chiamati in causa per dare una risposta.
Quando la nostra chiacchierata sembra chiusa e pas-
siamo ai saluti… Una ragazza, ancora una voce femmi-
nile, condivide una vibrante preoccupazione: “Padre, 
quest’anno finiremo questa scuola dove abbiamo impa-
rato molte cose. Quando usciremo, avremo nuove idee, 
ma non necessari mezzi economici per realizzarle. Io vo-
levo costruire un pollaio. Ho chiesto un preventivo a un 
muratore. Mi costerà un milione di Franchi CFA (poco 
più di 1.500 €). L’ho fatto vedere alla mia famiglia. Mi 
hanno risposto che è una buona idea, ma non abbiamo 
i mezzi. Presto mi ritroverò solo con delle conoscenze…”.
È troppo bello e sincero l’entusiasmo con cui solleva-
no queste domande e sarebbe un peccato lasciarle irri-
solte. Ogni sforzo va raccolto perché non vada perso. 
Incoraggiato dall’esempio di un’altra scuola tecnica, 
quella di meccanica, che da decenni abbiamo in un’al-
tra missione, a Baoro, ne propongo il modello: alla fine 
dell’anno gli alunni migliori sono premiati con un kit 
di utensili. Un premio non in denaro, ma in attrezzatu-
re. Si potrebbe dare un incoraggiamento simile anche 
per la Scuola Agricola?
Effettivamente ogni alunno (quest’anno trentadue di 
loro finiranno il ciclo scolastico!) dovrà affrontare que-

sto scoglio. Vista la richiesta di Merveille, come soste-
nere l’avviamento di un’attività?
Le belle idee non costano nulla, ma perché diventino 
realtà gli alunni devono fare bene un piccolo piano 
economico, con dati e cifre precise. Meriterebbe so-
stenere i progetti che si distinguono. Il finanziamento 
potrebbe essere erogato in due parti in modo che lo 
studente riceva la seconda parte  solo dopo aver do-
cumentato la realizzazione della prima. Il 50% del fi-
nanziamento potrebbe essere a fondo perduto, quindi 
da non restituire, mentre il restante 50% si potrebbe 
rendere alla scuola, in un intervallo di tempo adegua-
to. I progetti è bene che siano pensati perché l’attività 
diventi sostenibile, cioè auto-finanziata, con i ricavi 
dell’attività stessa.
Sarebbe un’iniziativa che stimola a concretizzare le 
idee. Chissà se a scuola s’imparano solo nozioni oppu-
re qualcosa di più?

P. Davide Sollami

SE VUOI ASCOLTARE L’INTERVISTA A P. MAURICE INQUADRA 
IL QR CODE

SE VUOI 
ASCOLTARE 
L’INTERVISTA 
INQUADRA 
IL QR CODE

SE VUOI 
ASCOLTARE
QUESTA PAGINA 
INQUADRA
IL QR CODE

BANGUI, 19 APRILE 2021: OGNI ALUNNO
HA UNA PARCELLA DI TERRENO DA COLTIVARE

BANGUI, 5 NOVEMBRE 2021: FRA GIANPAOLO AGUAS, 
ALLA PRIMA ESPERIENZA NELLA MISSIONE, 

TIENE UN CORSO DI INGLESE

Bara ala kwe! Ciao a tutti! A Bozoum ci stiamo dando da fare per so-
stenere e accompagnare le famiglie, soprattutto le giovani coppie e 
quelle in difficoltà, dove a soffrire sono i figli. Già a gennaio, novanta 
fidanzati hanno partecipato alle catechesi arricchite da testimonian-
ze di coppie sposate e impegnate. A febbraio, partita su un camion, 
una delegazione di quarantotto fidanzati ha raggiunto Bouar per il 
primo incontro diocesano delle famiglie, a cui hanno partecipato tre-
dici parrocchie.
Anche il nostro Orfanotrofio “Arcobaleno” è sempre in movimento e 
per la Fiera Agricola i bambini hanno esposto e venduto braccialetti 
e rosari intrecciati con le loro mani. Uno degli orfanelli, Ulrich, pur-
troppo ha il linfoma di Burkitt e stiamo cercando le cure appropriate 
per lui. Non mancano il sostegno ai nostri disabili in carrozzina, in 

particolare Gauthier, Rebecca (con quattro figli) e Florence, tutti in 
situazioni che potremmo definire “disastrate”.
P. Norberto segue le nostre scuole cattoliche nei villaggi, incoraggian-
do le famiglie a mandare i figli a scuola perché, purtroppo, i bambini 
sono portati a lavorare nei campi e nelle miniere, perdendo così le 
lezioni scolastiche. 
Agli ottocentocinquanta bambini (e ai diciassette maestri) che fre-
quentano la nostra Scuola Elementare Bakanja ci pensa p. Dieudon-
né, molto impegnato anche nelle piccole chiesette nella savana verso 
Bossemptelé, Paoua e Bossangoa.
Dal vostro cronista, un grande grazie per la vostra vicinanza e cari sa-
luti da Bozoum!

P. Marco Poggi

Notizie fresche dalla missioneFilo di cronaca
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Progetti realizzati

Ortaggi, festa di colori e… 
tanta voglia di normalità

In Centrafrica basta partecipare alla Fiera agricola 
per incontrare “il mondo”. È il momento dell’anno 
da tutti atteso per acquistare, vendere guardando al 

futuro con speranza e - perché no - di-
vertirsi.
Allestita all’ombra di maestosi alberi 
di mango, la kermesse ospita le attività 
– dal mercato alla ristorazione, ai vari 
servizi – in uno spazio naturale. Ide-
ata da p. Aurelio Gazzera e organiz-
zata dalla Caritas diocesana di Bouar, 
è giunta alla sua 17° edizione, che si 
è svolta da venerdì 28 a domenica 30 
gennaio, sovvenzionata dalle dona-
zioni ad Amicizia Missionaria ONLUS di Arenzano.
Nel 2021 le violenze dei gruppi di ribelli (in seguito alle 
elezioni politiche) avevano imposto una pausa obbliga-

ta. Quest’anno, nonostante ponti distrutti, strade mi-
nate, presenze di bande armate lungo i percorsi o nei 
vari villaggi, oltre centosessanta consorzi provenienti 

da Bozoum, Bossemptelé, Bouar, Bo-
caranga, Paoua, Ndim e Ngaundaye 
hanno concentrato gli sforzi per esse-
re presenti con i loro prodotti: arachi-
di, zucche, gombo, fagioli, manioca, 
miglio, riso, sesamo, soia, voandzou, 
miele e derivati…
Nei vari stand i sorrisi e la voglia di 
fare dei contadini partecipanti dava-
no l’idea di una grande, affiatata or-
chestra sinfonica. La Fiera non è solo 

contrattazione, ma anche un momento di confronto, 
di crescita professionale, di formazione e di solidarietà 
tra i vari consorzi. In questa prospettiva, due momenti 

“La Fiera è stata 
realizzata

grazie al supporto 
della ONLUS

Amicizia Missionaria”

A Bozoum, 17° edizione della Fiera Agricola

CARMEL – BANGUI, 29 NOVEMBRE 2021: CARMEL – BANGUI, 29 NOVEMBRE 2021: 
BOZOUM, 29 GENNAIO 2022: “SE LE DONNE ABBASSASSERO LE BRACCIA, IL CIELO CADREBBE”, 

COME DICE IL PROVERBIO AFRICANO
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catturano sempre più – 
anno dopo anno – l’at-
tenzione di espositori 
e pubblico: il concorso 
degli stand e il concor-
so degli orti. Il primo 
premia la presentazio-
ne e la varietà dei pro-
dotti esposti, il secondo 
la diversità di colture, la 
bellezza delle lavorazio-
ni e l’impatto economi-
co del ciclo produttivo. 
Una giuria selezionata 
valuta i concorrenti, 
assegnando le proprie 
valutazioni; ai vincitori 
vengono consegnati un diploma, una medaglia e at-
trezzi da lavoro. Personalmente, ho partecipato cinque 
volte: nessuna edizione è uguale alla precedente. Ogni 
anno la Fiera di Bozoum resta un appuntamento im-
portantissimo a livello nazionale. I dati lo confermano: 
in soli tre giorni, gli scambi commerciali hanno rag-
giunto una cifra superiore ai 90.000 euro. Un risultato 
notevole, soprattutto se relazionato al momento difficile 
che il Paese sta attraversando (il reddito pro-capite in 
RCA è di circa 300 dollari l’anno).
Alcune immagini, fra le tante, rimangono impresse 
nella memoria dei partecipanti: la collaborazione degli 
abitanti di Bozoum nella fase di allestimento; il lavo-
ro della Caritas per informare, sensibilizzare e mettere 

in sicurezza i consorzi 
partecipanti (soprat-
tutto quelli provenienti 
dai villaggi più distan-
ti); la gioia degli espo-
sitori all’inaugurazione; 
le parole forti di mons. 
Mirek Gukwa, Vescovo 
di Bouar, alla cerimonia 
inaugurale; la prepara-
zione degli studenti del 
Liceo Sant’Agostino per 
la logistica e l’assistenza 
ai contratti tra com-
mercianti e consorzi; la 
visita agli orti coltivati 
da famiglie, sfollati e da 

una ragazza sedicenne che riesce ad abbinare il lavoro 
agli studi (con ottimi risultati!) e il “Centro del riso” di 
Bohoro, diventato un modello per tecnica di lavorazio-
ne. Con il sostegno della Caritas, la cooperativa del riso 
ha imparato la coltivazione intensiva, riuscendo a otte-
nere una produzione di 9,6 tonnellate per ettaro. 
Trepidante l’attesa dei risultati finali! La felicità dei pre-
miati e la soddisfazione di quanti hanno operato nei 
vari ambiti sono un invito a continuare per una mi-
gliore dignità di vita, con un arrivederci alla prossima 
edizione. Sarà tra un anno… ma i preparativi sono già 
iniziati!

Paolo Silvestro

È POSSIBILE ORDINARE I RACCONTI DI 
PADRE NICOLÒ RACCOLTI IN UN LIBRO 

E RICEVERLI A CASA

Qualche volta è piacevole, altre volte meno adeguarsi al ritmo e al senso del tempo e delle vicende, nei piccoli e sperduti villaggi di certe missioni. In 
Centrafrica, pur non essendo impossibile, è molto difficile realizzare un programma prefissato o stare a un orario disciplinato dall’orologio. Parlare di 
“ore 6” per la mentalità dei fedeli non ha un preciso significato. Dovrò semplicemente sollevare il braccio (che per tanti africani sostituisce la lancetta 
delle ore) all’altezza dell’orizzonte a oriente: indicherò così esattamente l’alba (na nda pelele ovvero il “sole appena sopra l’erba”); alzandolo grada-
tamente indicherò, ora dopo ora, la mattinata. Rendendolo perpendicolare indicherò il mezzogiorno (kota la ovvero “gran sole”). Riabbassandolo a 
poco a poco a occidente esprimerò le ore del pomeriggio fino al tramonto (lakwi ovvero “il sole muore”). Il sole diventa 
così l’orologio più esatto, più economico, più automatico e sicuro che moltissimi Africani (e non solo) possano 
e sappiano utilizzare. Per la notte? La notte è fatta per dormire. S’incaricherà il gallo, domattina, di annunciare 
il ritorno del sole. In parecchi villaggi in cui vado, non c’è nessuno che abbia un orologio. Ciò non toglie, anzi 
giustifica la smania che molti hanno di arrivare a conquistarselo. Specialmente i giovani o coloro che possono 
disporre di uno stipendio, ne fanno il primo traguardo dei loro desideri, a costo di sacrifici. In certi villaggi, i 
calendari sono richiesti se illustrati: allora se ne ritagliano le figure, s’appiccicano alle pareti della capanna 
ed eccoli utilizzati. I “bianchi” non si accorgono neppure in quale ginepraio si sono cacciati con le loro date, i 
loro dati, la minuziosità ossessiva con cui registrano l’era, il secolo, l’anno, il mese, il giorno, l’ora, il minuto 
e il secondo delle grandi, come delle piccole, imprese proprie e altrui. Nelle zone di cui vi parlo tutto è 
più semplice, perfino troppo semplice. Sino a pochi anni fa, e in parecchi villaggi ancora oggi, quasi 
nessuno sapeva l’anno, il mese, il giorno della propria nascita o della morte di qualcuno. Ancora 
frequenti sono i casi in cui il missionario è obbligato, seduta stante, a dar un’età a bambini, ragazzi e 
adulti. La realtà è che si accorgono ogni giorno di più che la “libertà” dei bianchi è fatta d’innumerevoli, 
piccole e grandi schiavitù mentre la propria cosiddetta “schiavitù” concede ancora piccole e grandi libertà 
di cui noi “civili” abbiamo perduto il senso e la gioia. Un giovane africano mi diceva: «Voi bianchi credete 
di dominare tutto, ma non vi accorgete più di essere poi dominati voi stessi da tutto. Noi capiamo 
ancora le cose semplici, voi non le capite più. Non tutto nella nostra vita è brutto, come non tutto 
nella vostra è bello. Preferiamo ancora la nostra genuina felicità alla vostra complicata, insicura e non 
sincera grandezza». Chi ha vissuto in Africa non si sentirebbe di dargli torto.

BOZOUM, 30 GENNAIO 2022: GLI ORTI CITTADINI ACCANTO
ALLE CAPANNE “DECORANO” DI VERDE IL CENTRO ABITATO

50 anni di missione
decima puntataL’orologio

In Centrafrica sembra che l’orario non sia disciplinato dall’orologio, forse perché, come dice il proverbio, “noi abbiamo gli orologi, gli africani hanno 
il tempo”. Ecco una simpatica pagina tratta dal diario di p. Nicolò.
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Nella nostra missione di Bangui, luogo segnato 
per tanto tempo dalla violenza, stiamo lavo-
rando per un nuovo convento e una grande 

chiesa dedicata alla Madonna del Carmelo. Si tratta 
di un progetto ambizioso che c’impegnerà per alcuni 
anni. Il cantiere è stato aperto a luglio 2021 e i nostri 
operai sono contenti di costruire qualcosa di bello, di 
grande e probabilmente di unico per la città di Ban-
gui perché i mattoni sono fabbricati a km 0 con la 
terra del posto.
A che punto è la costruzione?
Le fondazioni sono finite e stiamo alzando le pareti 
del piano terra. Le difficoltà per realizzare un progetto 
così grande sono tante. Il progetto è stato fatto in Ita-
lia e sul posto, in fase di realizzazione, superiamo di 
volta in volta gli ostacoli (non mancano gli imprevi-
sti). Ne sa qualcosa Santa Teresa d’Avila, la Madre del 
Carmelo riformato, che nella Spagna del XVI secolo 
con pochi mezzi riuscì a fondare sedici monasteri. In 
Centrafrica, inoltre, alcuni materiali di costruzione 
sono cari (un sacco di cemento è cinque volte più co-
stoso che in Italia!). Abbiamo bisogno di aiuto per 
poter continuare questo grande cantiere. Sappiamo 
tutti molto bene come le necessità nel mondo siano 
tante, spesso drammatiche, e quindi tante richieste 

di aiuto ci raggiungono quotidianamente. Possiamo 
contare su di voi e raccogliere l’appello dei nostri 
missionari in Centrafrica?
Un mattone costa € 1, un sacco di cemento € 15, un 
camion di sabbia € 100.
Grazie in anticipo a chi con un gesto contribuirà a 
fare fiorire la speranza cristiana in questa terra se-
gnata per tanto tempo dalla violenza. “Se il Signore 
non costruisce la casa, invano faticano i costruttori” 
quindi confidiamo che Dio non ci faccia mai manca-
re il suo aiuto perché questo luogo possa essere sem-
pre di più un piccolo pezzo del suo grande Regno.

In colore giallo 
le spese sostenute, 
in blu quelle ancora 
da affrontare

Sostieni la missione

COME FARE UN’OFFERTA O UN LASCITO:
• Conto corrente bancario intestato a:
   Missioni Carmelitane Liguri - Convento dei Carmelitani Scalzi
   IBAN: IT 42 D 05034 31830 000000010043
   BIC/SWIFT CODE: BAPPIT21501
• Conto corrente postale n. 84953769
   intestato a: Missioni Carmelitane Liguri
   Convento dei Carmelitani Scalzi - 16011 Arenzano (GE)
 • Con PayPal, puoi spedire un’offerta a:  missioni@carmeloligure.it

CAUSALI PER DONAZIONI:
Causale n.1: Adozioni a distanza
Causale n.2: Adozione a distanza di un seminarista
Causale n.3: Attrezzature agricole
Causale n.4: Cure mediche nei dispensari
Causale n.5: Pozzi acqua potabile
Causale n.6: Celebrazione SS. Messe per i propri cari

L’alba di una 
nuova casa da abitare
Lavori in corso: a che punto sono
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COME DEDURRE UNA 
DONAZIONE DALLE TASSE:
Ogni donazione fatta a
“Amicizia Missionaria ONLUS”
è deducibile dalle tasse ai sensi
dell’Art. 13 DLgs 460/97.
La ricevuta è un documento valido
per la detrazione fiscale, basta conservarla. 
Conto Corrente Postale n. 43276344
oppure IBAN: 
IT72H0760101400000043276344

Basta scrivere il Codice Fiscale di 
Amicizia Missionaria ONLUS: 
9 5 0 2 1 4 9 0 1 0 7

DIVENTA VOLONTARIO
in Italia o in Centrafrica

mettendo a servizio delle Missioni
la tua esperienza

e il tuo tempo

AD ARENZANO TUTTO L’ANNO:
Domenica 5 giugno: 
Festa Missionaria
Da venerdì 8 a domenica 10 luglio:
Mostra missionaria con banchetti 
in Via Bocca (centro di Arenzano)
Sabato 3 e domenica 4 settembre: 
Festa di Gesù Bambino
Sabato 1 ottobre: 
Giornata Missionaria Carmelitana
Venerdì 21 ottobre: 
Veglia Missionaria
Domenica 23 ottobre: 
Castagnata per le Missioni
Sabato 10
e domenica 11 dicembre: 
Banchetti con pacchi regalo natalizi

___________________________

INVITA UN MISSIONARIO NELLA TUA PARROCCHIA
Proponi d’invitare un padre missionario nel tuo paese 
o nella tua parrocchia per ascoltare una testimonianza
o per una cena di beneficenza.
___________________________

COME RICEVERE AMICIZIA MISSIONARIA
Ricevila direttamente a casa
o falla arrivare ad un amico.
È gratuita. Ogni offerta
sarà destinata alle missioni.
Chiedi a: missioni@carmeloligure.it
o via WhatsApp: 3487941619

Un caffè buono 
come il Vangelo
Per iniziare bene la giornata

“Vuole un caffè?”. Quante volte abbiamo ricevuto o fatto que-
sto semplice invito? C’è chi prende il caffè per tenersi sveglio, 
per fare una pausa, come digestivo dopo un buon pranzo. A 
casa, al bar, sul luogo di lavoro: un caffè, ammettiamolo, è 
semplicemente un pretesto per interrompere il flusso con-
tinuo e stancante delle attività. Il Caffè carmelitano, nato a 
marzo 2020, nei giorni difficili del confinamento per il Co-
vid-19, per iniziativa dei Carmelitani Scalzi di S. Anna a Ge-
nova, è un breve pensiero quotidiano sul Vangelo del giorno. 
Vuole essere un piccolo aiuto affinché la Parola del Vangelo 
possa raggiungere tante persone, risuonare ancora, sorpren-
derci e convertirci. Chi prepara il “caffè carmelitano”? Una 
trentina di frati a rotazione, tra cui i sacerdoti missionari in 
Centrafrica e, insieme a loro, anche i ragazzi del Seminario di 
Arenzano. E così, ogni mattina, 7.000 persone sparse in Italia 
e nel mondo ricevono direttamente a casa propria, come un 
buongiorno atteso, una piccola “tazzina di caffè caldo” che si 
beve in cinque minuti. Si può ricevere gratuitamente su Wha-
tsApp e Telegram oppure leggerlo sul sito caffecarmelitano.it. 
Per ricevere l’audio del caffè carmelitano su Whatsapp, 
scrivi un messaggio al numero +39 351 9342011 oppure 
iscriviti sul sito caffecarmelitano.com.
…E per chi vuole è possibile conoscere personalmente i frati 
carmelitani e partecipare all’incontro degli Amici del Caffè 
a Bocca di Magra (La Spezia) da venerdì 27 a domenica 29 
maggio.
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La pagina per i piccoli La matita di Marco Paravidino disegna nuove avventure di Fra’ Carmel,
un simpatico frate missionario che incontra antichissime tradizioni africane.

Fra’ Carmel E IL CANTIERE PERICOLOSO


